
l ' U n i t à / domenica 2 febbraio 1975 PAG, 5 / croooci^e 
Preoccupate dichiarazioni degli inquirenti che confermano le protezioni a Mario Tufi 

« L'organizzazione nera ancora in piedi 
e pronta ad altre imprese criminali» 

Finché non sarà catturato l'assassino di Empoli la cellula eversiva aretina non può essere considerata messa in grado di non nuocere 
Altre battute e perquisizioni - Volevano liberare solo il « camerata » Freda - Se non fossero riusciti a sequestrare il jet Pisa-Roma 
ne avrebbero preso uno a Fiumicino - La scorsa notte telefonata m inacciosa: « Abbiamo messo una bomba alla stazione di Arezzo » 

Le indagini a Empoli 

Per il fascista 
assassino due 
le istruttorie 

Delirante messaggio fascista 

« Tuti ha dovuto 
uccidere i 

poiixiolli rossi » 
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Dal nostro inviato \ H K / X O . 1 
L'orcionizznzione della centrale nera del Fronte nazionale r ivoluzionano, f i l iazione di Or 

dine nero, e ancora in piedi, intatta e pronta a colpire. Questo è il giudizio del giudice 
aretino Mario Mars i l i che conduce l ' inchiesta sul «commando» fascista di Arezzo scoperto 
.tll.i vigilia di un ' sjnuuinosu allentato e su ,M;u'i<> Tuli, il ^cumeliM oss,issino di Kmpoli 
die iiwv.i prom-t'iiUi ;mehe il dirottnmentu di un pereo per chiedere Li h boni/ione di Kivcla 
^ La cellula e .-incora in piedi - • aflcnna Marcili - porcili' la cellula è Mano 'luti, \bbuuno 
s\ etilato un adontato e Ite 
avrebbe 
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ò Tuti dio è in (. (intatto 
il resto tleirorjiiitii//a/io-
he lo prologo e che ar-
t mo\ unenti torrori^tic i 
dal!»- oenen di Oidine 

\ \ote una traeeia. 
pista'' \bbianio chiesto. 
Abbiamo un nonio una 

Arrn.uo a 
t i o d i l i . t 

PISA — Unità cinofi le ed elicotteri impegnati 
dell 'aeroporto d i S. Giusto 

nella r icerca dell'assassino Tut i nella zona 

" Si 
descrizione I'IMCU, la marta 
di un'auto. K' l'uomo dell'altra 
ei Nula che l'ungeva da porta-
otdmi con "\htrio Tuti e l'or 
^ailiz/.i/iutie nei'ii ̂ >. 

r. geometra modello, Irrora 
nuo\ a nel quadro dol!'e\er-
.-, one na/tona.e. ai «rado di 
i>-l<'<;uidaro .siourc v inso.aiet 
t.i'o un gruppo terroriMieo, e 
i M i ito. Imo ad ora. a siim 
mi-o all'i caccia della polizia 
proprio perche e protetto dal 
.'orna m//a/ione la.sci.sta che 
•".'idenlomonie lia ram.tica/..o-
li1 in tutta la To.M/ana I ma 
novali del terrorl.smo tipo Lu
ciano Frane, e Piero Mtiionlac
chi h. possono pure abban
doni tre al loro destino1 costo
ro non .so1 io ai ttrado di rl\o-
l.ire l'or'-ramyramina dei grup
pi «neri»» o indicavo 1 nom. 
di coloro che .sono collegati 
eon n'ivo collule p 'rchè cono
scono .soltanto il loro ^dirigen
te di rettore», come lo era 
Mano Tuti. L'or^anl/7-a/.lono 
deve salvare ì «.iclirinenU d1 

settore» perche ossi conosco
no altri <tcapp> del gruppo 

Clamorosa conferma dall'interrogatorio del colonnello amministratore 

Da fondi del SID i soldi a Rauti 
Si tratta dei milioni rifusi da Henke dopo il ritiro del libello eversivo scritto a più mani con Giannetlinì 
e Beltrametti — t'aito ufficiale Minerva interrogato anche sui quattrini elargiti ai fascisti da Aloja 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

D'Ambrogio e Alessandrini 
probccruono ic indagini a pie
no ritmo. Ieri c'è stato l'in-
terrosatorlo del generale di 
elivisione En/o Viola, ex co
rettore dell'ufticlo « D >> dei 
SID. Os^l e stato ascoltato 
il colonnello Giovanni Bat
tista Minerva, amministrato
re del servìzio segreto. Sì e 
quindi parlato di quattrini, 
quattrini ricevuti dai fasci
sti, o L'mterrogatoi\o di oggi 
ha recato la conferma, cla
morosa e scandalosa, che 
dalla cassa di un servizio 
dello Stato uscirono almeno 
due milioni per passare nel
le tasche di eversori Imputa
ti dal magistrati milanesi di 
concorso in strage, 

La. vicenda, di cui si e tor
nati a parlare anche ieri con 
Il generale Viola, è nota e 
risale all'estate del 1%(> A 
quell'epoca l'allora capo di 
stato maggiore della difesa, 
generale Giuseppe Aloja, in
carico tre giornalisti fascisti 
i Gu.do Glannettìnì. Edgardo 
IVMtrameUt e Pino Rauti) di 
MJ ri ve re un libello di conte
nuto eversivo da diil'onderò 
fra !*' loiv.e armate II gene
rale Alo ut, nell'i nU*rrogato-
r.o dW ,> dicembre scorso, e 
fc'ato costretto ad ammettere 
di avere sbor.ittto cinque mi
lioni. N'aun'alment*\ Il gene
rale ha precisato che ì .-oidi 
erano suoi. 

« Mi sembra strano - gli 
fece notare allora il giudice 
D'Ambrosio — che lei abbia 
vergato di tasca sua ben 5 
m.lioni senza aver neppure 
letto preliminarmente 11 te 
»to del libro». Aloja. Infat
ti. Incredibilmente, aveva det
to poco prima di non essersi 
curato di leggere 11 libro 

18 italiani 
«corrieri di droga» 

arrestati 
in Algeria 

ALGERI. 1 
D ' o n t o .taliani — U uorni-

r>: «• quattro donne — .sono 
*'at. arrostai:, m Al'-,vr.a nello 
«nib.to dì un'operazione anti-
flt LI pef acent: ch*\ compiasi-
va rilento, ha portato alia cat
tura di i>y persone, GÌ. arrest. 
fio no avvenuti ;n moment1 di-
v i s . , n*'l corso deir.ì ultnn. 
da»1 nw.<, ma alc'aru* creo-
stnu/p ^coperte da^l. .nve.it 1 • 
gator. l'anno pensa ri* oh-1 s: 
tratti d « corr.er: » di una 
stf.s^x orerà n : /AI / one. specia-
l.//.ata nel trasporto d. ..Hip'1-
fn-enti dal Marocco i'1'Euro-
]KI «dove s: trovrebb'TO i 

or ve U »). L'Algeria era uMi/Aita sol
tanto COIÌV paese d. trans'to 
^ Ira ?\\ arrestati non v. e 
r.-'ssun e ttad'tio ulg'rmo. O.-
tre a. d - c o t o .t il.air. sono 
!i c a r e r ò dieci olmd'M. no 
"f d a n c 
n . * i " ' i a i 
d t i " ' " d * 
d'Ut' - p i 
0 otto 

s f ' t f 

quan" 
ny 

maioc it.n. 

scritto da: fascisti: «Lo ma 
ni rosse sulle ior/.e armate >>. 
Risponde Aloja: «Si. ho pa
gato a scatola chiusa. Biro 
stanco di tutta la situazione 
e non avevo voglia di legge
re nulla ». 

VÌI bel t.;x) come s". vede, 
questo Aloja. che sgancia 
una somma più che cospi
cua per una merce ch«* nem
meno si cura di annusare. 
Nel d:re questo, fra l'altro, 
il generale non si accorre 
nemmeno di lare una prò-
•/iosa ammissione. Se, ìnf li
ti, come lui d.ce. ha pa^.u:> 
uà scatola chi usti » vuol li
re che la fiducia che nutriva 
per questi fascisti era ..li
mitata. Comunque. 1 clnau** 
milioni li tirò iuori. Ma do
ve il pre.se? Dalle sue ta
sche, come lui dichiara, op
pure dalle casse del servilo 
di Stato9 Ecco la domanda 
che stamane e stata pò.-.la 
dal magistrati milanesi al 
colonnello Minerva Slortu-
natamente non conosciamo 
la r.sposta. D.stìnto, ve.st.-
to dì grig.o, :1 colonnello 
non ha aperto bocca coi 
giornalisti. Tanto ni*'no 
hanno ape: ta l mag.-stra^'. 
L'mterrogat.vo, sulla olatv:-
2ione dei cinque milioni re
stii quindi sospeso. Rimane 
W\ storca del due milioni, con
segnati daU'ammìragl.o II'-u-
ke. allora diligente del SID, 
a Paio Rauti per convincer
lo a ritirare dalla circola-
/..one il 1.bello. Il primo a 
parlare ci: questi due m:'Io
ni e stato Edgardo Bel tra 
metti, il quale, fra l'altro. 
non proprio :n s.ntonia con 
Aloja, ha anche dichiara
to che « :1 libro, comunque, 
lu pagato dallo Stato mag
giore ». E ha aggiunto: 
« Successivamente, perché 11 
.ibro non avesse diffusio

ne, l'ammiraglio Henke ver
so a Rauti due m.!:onì a t.-
tolo d: danno emergente ». 
Quando Beltrametti lece 
questa aftermaz.one acc.in 
io a lui sedeva il generale 
A.oja i D'Ambrosio li ave
va post: a confronto), il qua
le non bat'é ciglio. L'ep.-o-
d.o, dunque, era g.à stato 
ampiamente ch.anto. Se B"l-
trasmetti avesse detto 11 tal 
so ai giudici milanesi, .sicu
ramente il generale Aloja .o 
avreblK1 sment.to. Se IT> .stet
te, invece, zitto zìi io non 
.soltanto perché. ,n quel reo 
mento era e'^.tt'.mam^nt-' 
preoccupato per la sua pò 
s'/.ione processuale, ma an
che perche capeva b^niss.mo 
d: non aver nulla cU\ obiet
tare La quest.one, dunque, 
era g.a stata detm'ta. D'A"i 
bro.-:o e Ale.svmclr.n., pe o. 
preter.stono marciar" .-ul si
curo Per questo hanno ron 
vocato il colonnello Minerva, 
il quale. O!<J\, a'.rebbe i).<*ìi I 
mente eonlernia ,o l'use.ta d-1 

quattuni dalle easse del SID, 
a favore, nientemeno, d: un 
personag.: o che ave,a sulla 
co.ic'.en/a la tonda/.one del 
giuppo ever.s.vo '«Ordine nuo
vo >. .1 gruppo che a\cva 
( muto la dittus.r-.ie del 
be..o -• l'.nv.o a m glia n d* 
mi.e.al. d'1! manie.st.no d *. 
seJu-'Miti * nuele; dilesa del.o 
stato >, ti. *. ir :'e« •• Y>A\W an-
«. lv V aia n !•':. d.i. ' n\ ,IM a 
^iiai. ' o pe: la . t.a-,e ci. y .i.'-

' /a Fontano 
i Crolla cosi - - ammesso che 
1 fila stata mai presa m con 
I sidera/.ione — la versione ri-
| duttiva del generale Aloia 
! Questi, lnlatti. afiermando eli 
i avere pagato con soldi prò-
ì iiri l tre I<ideisti, aveva voluto 
1 lar credere che trattasse di 
I una questione privata. Nata-
! ralmente, una tale U'si non 
i ]»teva essere presa sul serio 
I Ma Aloja lece di peg.no: in-
> teressò il ca i» del SID p"r-
1 che bloccasse la circolazione 

del libello, essendosi accorto 
, evidentemente, di avere pus-
1 s<ito il segno, Per l'esatte/,?a 
; l'ammissione del generale e 
i questa: « Interessa: l'ammira-
- gho Henke non perché ne 
I bloccasse in diffusione, ma 
l perche lo ritirasse dagli ent. 

militari cui era stato inviato. 
Ì Pensavo Infatti che potesse 
. apportare turbamento nelle 
ì foiv.e armate » La spiega/io-
1 ne di Aloja non è convincente. 

Lai storia dei due milioni, dun-
1 que. deve avere altri signiti-
• catì. Una spiega/ioni-, assai 
i più pertinente, lu del resto 
| lornlta. in un m'*'<"dente in-
. terrogator.o. proprio dal e o-
1 lonnelio Minerva Parlando. 
1 allora, d, Glannettini, egl. 
, disse che quando l'informato

re era alle dipendenze deil'uf-
| Orio « R >) vnìvu pinato da* 

Il tribunale chiede 
al Parlamento 

atti dell'Antimafia 
TORINO, i 

Il tr.banale d; Torino ha 
ch.e.sto ai presideiiti delle ca 
merv : documenti e\,Mitual-
mente ìaccolt: dalla tommis 
slonè Antimal.a a nomo d. 
G.useppe P'a rma. G.ovann: 
Crio.a. Bernardo Can/oneri. 
Ora/io Rais . Gaspare Cusen 
Z'A, Francesco Vassallo. La.-
gi M.chele Paiitaleone 

La decisione e .'•tata presa 
a tarda ora del.a notte, dopo 
oltre quattro ore d' pernia-
nen/a m camera d i an.--:;1, ,o. 
al termine della veni .cnoue-
.sima adien/.a della «. ausa ai-
tentata da! min sire G'ovan-
\v G ola. darli ered, del de
sunto senatore Ga.sp.i-e Cu-
.-.or./.i n'X sindaca ci, Paler
mo), dall'.i\ v palerm.lano 
Bernardo C.tn/oner.. <\A\ iun* 
/,:onai*.o della re^.one .s-t-i-
\>.\n.\ G.u.seppe I-'ar na (che è 
stato promotore del recente 
processo di M'ano coufro 
Pant.ileone e : s ornai1..11 <lel-
1'. bluropeo >> e t on* .usos: con 
1 assoluzione d qii"si i intimi) 
e di Ora/.io Hu si. aiuh'eglì 
d Palermo, contro Michele 
Pantaleone e Ci uì.o ti in nudi, 
rispettivamente autore ed edi
tore de l'bn '( Ani m ifia. 
cusa>ne m.nK'itt.i 
e politica ./ 

Nell'orci,nan/a 
pr.nia d* Ile due 
di l :r bana'e eh 
l e i li I f i ] i 't . 

e u Malia 

d. slamane 

1>: a 

i iiiin/.i uni .a qua.e s, e <_*:a 
alfermalo (he spetta al par 
l.nne'Ho stibil.re in quali !.-
m.U dare pubbl.e.ta airi, atti 
rehitivi alle indagini com])iu-
'v dalle c'jninrs.sion: parla-

' ment.ir. d'.:ichiesta e e he 
non arp-ir'1 gni iffauto il r. 

i !..ito espre->-»o dal presciente 
della (ornm.ss one An'imafia 

i con l e t ' na del liO HKIL^.O 
li'711 .1 cui,ile hi ri 'enuto che 
tal: doeupn'iv. sono copeit. 
dal secreto d'ulf'cio. si d.-
spone p'-r ciue.sti moti*.! die 
s a latta r chiesta a. pres'-

\ cleiit ! del.a camera di d spor-
! re l'm\ o cJe"e scliede even 
( tua 1 mente esistent. a' noni1 

delle persone chiamate MI 
e ali--a s' i d.i'jl: impu* at elle 
ii.\ querelam • 

I d.ler.sor. d M Jiele V.m-
i laleone avv Dill'Ora e Ch u-

sano avevano elnesto 'er. se 
ra che ,1 t:\bunalc. dopo le 
r.->po-.le e\.us \e della njiniii..1' 

i s'one i.it.mui.a. . . r volgesse 
1 d.'v-t'amente al parlamento. 
| nelle persone dei prescienti 
' delle due camere per olle 
i nere i documenti. Que.-,ta lo-
1 ro tes. non i stala contesi ita 

dal pubblii o ni.n,stero Mo-
, sdiella e da^l. esponenti del-
i la parie i iv le, uno de. quali 
I l'avv. Obi r1 o, pa'rouo del m'-

n stro Cr.o.a. lia pero chiesto 
i he ven s ero ,KC|U s.t: ani he 
j i" < i -\ a (I i pedonale 
r. .a'.v. a M i lu.e P.eita.eo-.e 

que I. luoi^otenen-
proprio perche 

SID ,< per e,sl^en/.e dello Sta 
to Maggiore della Dile.-a 
Probabilmente per queste stes 
se «esigenze ; vennero dati a 
Rauti anche i due mihon, 
K qui torna l'interrogat-ivo di 
tondo Quali erano queste 
famose te e-.igen/e A di paga
ie un gruppo di lascisi', mol
ti dei quali risultano seria
mente coinvolti ne?h atten
tati eversici del lOfìft culmi
nati nella strage del 12 d. 
cernbre? 

E' a questo gravissimo In
terrogativo che 1 magistrati 
milanesi cercano di dare una 
risposta. Ma già Ales\-.undrini 
ha fatto. t\ tale proposito, 
una osservazione bruciante, 
rilevando che «poiché Froda 
e Ventura hanno latto uh 
attentati essendo m contatto 
con un agente del SID. lesalo 
allo Stato Maggiore, avranno 
quanto meno ritenuto di agi 
re con la copertura dì dotti 
organi ». Ieri, come s: .sa. que
sto scottante argomento è sta
to affrontato con il generale 
Viola. O'.'gi lo e stato con il 
colonnello Minerva. Nei pros-
s'ml giorni il'r* dirigenti im
portanti del SID e dello St-i 
to Maggorc de'la DiTesa do 
vranno rispondere a: magi 
strat.. 

Ibio Paolucci 

Processo Pantaleone-Gioia a Torino 

hanno una struttura organ.z-
/at iva a cellule. 

^Probab.lmentr - - dice un 
iun/ onar.o della questura — 
vi sono due o tre "msospet-
tabil." che agiscono ;n ogni 
prov.nua armando e dirigen
do la manovalanza nera. Sol-
taiVo l'on li cattura del Tu'.1 

si potrebbe compiere un bal
zo in a'.anli per giungere al 
mandali', e a: ln*an/,!atorK 

Ma Mar.o Tuti e irreper.-
b le C'osi come lo sono J, . 
altri due lasc-M. Augusto Cau 
<hi e Mirco Al la t t a to . Le 
rie *rche continuano senza so
sta, nvi per il momento con 
sc.Vsi risultati Polizia e ca-
rab.meri hanno setacciato ci.-
\er.se province e m particola!" 
modo ciucila pistoiese e la 
Luocbe.sla. Sono state effet
tuate d-'cine di jierquisi/.o 
ni. ma del killer iasclsta e 
dei suo' eomplici nessun:» trac
cia. Anche il rinvenimento 
dell'auto del picchiatore Au
gusto Giudi. , 1 rovata abbando 
nata a Marina d: Ritmili, non 
ha portato risultati apprez 
zobili per indir.'zzare le noe" 
che su una pista pr-'csa. Li 
auto e stata abbandonata dal 
Gaudi, a 1 r><) metri di distan 
/d dalla ab,la/ione cio'.e l'està 
te and iva a trascorre"? le 
i,aean/c. 

E' stato sequestrato de! ma
teriale che ora e all'esame 
dei lunz.ionan deH'Antlterrori-
smo. E' stata trovata anche 
una agenda con diversi nomi 
nativi clic sono ora oggetto 
di md'.i'-'ini 

Emerge .senijii'e pm dii .ua 
mente la l'eie di complicità 
del gruppo cape^g ato dal kil
ler fascista d. Empol., L'at 
'iv:1a del collimando nero a-
retmo ebbe Inizio il Hi di
cembre scalvo, quando ricevet
te .1 materiale esplos.vo. Obiet
tivo: la linea lerroviana Ei-
ren/e-Rom.i. Attentati iurono 
compiuti fld Arezzo, Ri'.'Uti-
no e 'iVrontola. Quest'u.' mio, 
solo per un C.I.MI irripetibile, 
non provocò una strade. I 
treni ((.saltarono» il b'narlo 
che era staio d volto dall'e 
splosione per .ÌO centim-'tri 

Il gru])]X). allora, preparo 
l'attentato alla camera di com
mercio Venne .stilato anche 
il volantino con il quale il 
Fronte r.volu/ionano naziona
le ne rivendicava la patern1-
ta. ma la polizia, messa sul
l'avviso, bloccò tempestiva
mente 1 dinamitardi Franci e 
Matentacchl. Seguirono gli ar
resti poi di Margherita Luci
di, l'amante del Franci nel 
cui appartamento gli investi
va tori rinvennero una «san
ta barbara». L'arresto di Ma
no Tuli si risol.se, invec. con 
la tragica morte dei due sot-
tuflìciali. Altri componenti del 
commando, Marmo Morelli e 
Giovanni Gallastronl. vennero 
arrestati e associati al carce
re di S. Benedetto. 

Alla Uiga dì Mario Tuti se
gui quella di Marco Affati-
gato, un missino già noto alla 
poli-zia dì Lucca e di Augu
sto Cauchl. un altro iscritto 
al MSI, dirigente del Fron
te della gio-.entu Nel eorso 
d* perquisi/,:on! lurono rinve
nuti anche alcuni manifesti
ni intestati ((Fronte nvo.il/io-
mino na/ion tl.*>oo salisi a >>. 

Il « commando» nero are
tino da eh. ricevette l'esplosi 
voV Da dove proviene la ched-
dile sequestrata m casa del
la Ludd.? 

Gli accertamenti Luora fatti 
hanno .stabilito che il materia
le esplosivo e d: recentissi
ma Nbbrica/.iono e proviene 
ó.i Milano e da Aulla. Com'è 
imito nelle mani del gruppo 
guidato dai geometra modello 
empolese'J E' sialo sottratto 
tU qualche cava'' O invere 
e sta'o direttamente acqui
stato e pò dirottato ai l'ise!-
,ti J Gli inquTenti non han
no ancora compiuto passi in 
avanti per scoprire come i 
cento ehilu'jranimi di esplosi
vo siano potuti finire nelle 
man. del «collimando» neio 
di Arezzo. 

I lasc.-ti che si tro'.ano 
rinchiusi nel carcere di S 
Benedetto hanno dichiarato 
di a\erlo ricevuto, ma di non 
s ipere < hi Io aveva tornito 
r>mh Interrogatoli sono sca
turiti poi altri particolari sili 
programmi eversivo del colli
mando nero aretino. 

Stamane, Il giudice ha con
fermato ulliri'ilmento che il 
Fronte na/ onale rivoluziona
rio progetto per il 1M gemmo 
.1 dirottanvnto di un aereo 
per ottenere la liberazione di 
Froda, l'ideologo nazista ac
casato delia strage d: piay/a 
Fontana 

Sempre il dott. Maiv.UI ha 
al (ormato die la lettera mi
natoria firmata F.N* R. Invnla 
a Genova e Torino «e con 
ojni probabilità opera di Ma
no Tilt!». 

Questa notte poh/.a e 
earab meri sono siat. mo
bilita' ì in seguito ad una 
teletonata giunta al cen
tralino del comando carabinie
ri secondo la quale sarebbe 
stalo compiuto un attentato 
a 1 i stazione di Arezzo. «Fare
mo saltare la sUi/Jone — ha 
detto una voce macchile — 
.--e continuerete a dare la cac
cia a. nostiì camerati». I 
sopralluoghi hanno però dato 
Cs.U) nCLMtìVO. 

Giorgio Sgherri 

E intanto non scrive il memoriale e non lo interrogano 

Miceli riceve generali 
nell'ospedale militare 

Il lungo « principio di otite » dell'ex capo del SID dopo il suo trasferimento da Padova nella capitale 
Visitatori con permesso di colloquio nella stanza del Celio? — I magistrati sembrano attendere 

Questo memoriale, lo scrive o non lo scrive? E c'è forse qualcuno che lo .mit.i nell.i s l c u r . i ? In ..tti's.i che qualche 
magistrato si preoccupi di andarglielo a chiedere, il generale Vito Micel i , detenuto speciale con tutt i i confort, riceve 
nella stanza del secondo plano del padiglione chirurgia u f f i c ia l i dell'ospedale mi l i tare del Celio amici e commil i toni . 
Alcuni '̂1.1 in pi'iiMoiu-, .litri in MTVI/HI pi'i-main'iiU' i'tlV:U\" Qu.iml.i i|ii.ili ini» \ unii- \n l , )H i,-i :II 'HIU;H ditt Ift 
U'KKi1, <k\ e ihii'ikTc il permi-vi .-il m.iuiMr.itu 1" iiiiiuljluri ' I" M u l i • ni (liiiiiii'n .riti • i -;» *. . i r P"llr die . 
i'illl.i: 0 Ir Msltr Mimi ,l|)])lllltll .mini l//.ltr r il 111,1 ;j-ll .11.. Il) "Il 1 I 11' I l ini -|i r.'.in l;IM '.» (I. i I' li li II l.u', llll" '• I I ili vi'I 

*'bilr piT u\ \ • mutui plinui ' ..jii 'id-, 1 .'n,'' ir . ' ! . 

Vicenza: arrestati 

tre neofascisti 
(uno è dirigente | r^J!,1:;;,1: 

dei giovani del MSI) 

! • . • . . . 

u. l . i 
;• 1 . i <> i 

• ', 11 : 

ll'.l '.Ulti prie III' Malli ì Un l 
prtn .1 iiintiiu 1.1 r ,i^h ,in rM: 

1 .inus.iti) di mi ut,t\r ii'.i'n, j ' n o ii. ,1 gu-' 
1 iiimploit,, inutili N i'.titu/i,i ! di • ili. nr. . i : i , i -d .-in.i . 
I IH 111 aniirtln l'Oli rltl'l I n i - | ( ! ' ' ' 1 , < m ' fl M ' 1 ' di'i.ii 
1 t.,ni „ ^ r „„„ s„„„ .«..-• i:i-;!

i-;1^;/;i»'':,,ì';,r.'ul:v; 
I . l ' In . i n i . d ' , , ' U I I 1 n m i i . i 
, J i i . (1 .1 ' n , r >: ' , , *.. p u r ],i 

s r r \ l / i u d i \ t ' o l i r l i / , 1 ' . n : i ' n u 1 . ' i n , . , , ' < ' l ' i r 
I . ' . i l ' . rn M ' t t i n i . t n . t d . i L J .ul.i . . . . ^ / . d , , . : . . d r i ' - m i o d . ' j r n 

'.'.l r .11 I IV,Il ,1 . 1 n o i 1 , " . ! i l i - ' ' , ,j r 'i . 1 ' , ' . - , , i ' i , . ! i n , 
VIC 'K 'N 'ZA 1 ' u l l i i .i!<- i l i " d 1 , j r \ . i 1. „ " ' , u < u ' | , , 

1. ..0..1 t u l l i p i u i i n . i t o i - il •'• ^ ' ' l ' J d i 1 : L: . 1:111.' ; 1 .11 M 1 1 1 j : . d . , ( 1 ,: ,. , , . n . , ' . , , , , • , 
.a K r p , l b t a . . i , i ci. V l i i n / . i . i l : . q u a n d i , u.ii-v.1. r r a I I I D ' . ' I I ' H j , n - . , ' . . , j lu 1 j r, . 1 ' . m. 1' 1 
R' . -h ' . l - . h a . n i ' m . n . i ' . o .• K i i P j | i l ' u s p n l a l r 111 l ' a i - ci q 'U .• ' ' I ' I , . , • • ' il 11 " • r . r 
. i n - c s t i c i ' '„:•(• '.J..1V.111: ]>!•: n o - . l . i u t t . i . i -.1.1" u 11.1 Ì1 - .1 :• D i . i i , . 1 ... . •• . u ' • 
. • . t . t u / . o . n - i l i 1 | j . i : - ' . : lu i . in i - : . , i . i . ' ' " n o n p e r p ' - i u o . a Kn.1.1 ] . u d ì , 111 a ' , , M I ' 
I t ' . v s o n o Ad. ' . .1 10 K o v ' l l u , j D i r i m o l i l r lo-.- . . ' u n i i 1 t i r | ( , , , , . n i n i a ' . d i r - 11 ' r p u ' . 
i l . ^ a a . i n : . K u l v M t o B . I ! U : I . - , M I - I n u n M p i r a . a a u n o p i : : | n i n ' n i / - i ' , , • .., n n ' n 
r i . il. 18 f Mariano B.U 1 .-.i-'l- ' culai: idi ordini Mino oidin. - j t,u ',..-,',1 ,, .M I, . r ; , 
.0, di W :i'.sponsata:,r provi".. , .. dmcre r .1 dovrir nr.v.M- | i., r ' - m r , , ii'n :np.i: ; . 11. 

I ) > . ! • 
<\<\.r dr. Rovani m -.-. n:. Qu--
. l''.r:.ilio r ani'hr al'i li.--.r.o di 
di'ti'iloir inni, idi .Ulrrra 

S-iondo .ùcun- Indi.sirtv.o-
n.. .1 main.stralo .ittr:bu.r-bl>" 
a. tro !ieolii.-c '.iti lincili' !» re- | 10 direbbe un po' ])iu a,;.i 
.spon.s.ib: .ta di aliun. atlrn- , buona: a. nitore di'.la pm-
•n: ' '..nci.i s. lontrnppon- .' '.,1.^ • 

no li-M- parlar- a Mn 
Ni'.ollllu, ipiando -
dola id. iJiil'lava I n 1,1 lil'.w n i ' 

A lloni.i Ir co.sr aono un pi/ 1 hi u n. ;-. ' a i.m 
dUer.se. dicono. Inisomma, tif- | Ma n'unii,un. 

la r .dir pc: pa
nini 

Alla squadra italiana 
i «mondiali» di bridge 

H W I I I . T O N i H r n m i d . 1. I - I..i Miu.iclr.i i l . i l u n . i l u M u n i i t o 
(HU'll.i t i f a l i S l . i t : l ' n n . *-d ILI l ' j i i s c n . i lo il u l u l i ' <\ 1 i in; j 'n 'K' 
<U'l i i jundu di bi d^i I..i 1 . ipp j t . ' sc r i t 1 i ' ] \ <i i l . i l , .ni . t tìi«' .id uri u " , o 
n I D I t i c n l o <i\ 1 \ ,1 i r r i s i ] • i iu u n o s\ . m t . i n ^ n » di 7J \>uu\, •. mi un. i 
s lHi t r ico l . i i e nmuMi. i i n i f in . i ' i ' I1.1 l u i l u l o tu l i - l . i M.i 'u ' i f l i u^r > 0 1 
- 1 5 p u n i i i n i < M u / i n t u i i *. i m i t o Uì'.l C U I I H ' Ì U I ' I d , " ' u . u m 1 u m . 
Si e l i1 . i t i , i lo di ihi.i I III . I IH' poloni .«. . I \'«i r . t o ' d . i t o : i l , t ' i . vh« t u . 
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•ti p ti t i to ì r i J i" d m ^ . u n t o r i di a \ t r i w i i o f i l i l i e a-v < " / . o i i . r , p* r 
. i i u l . i f c le d i r h i . i i . i / i o m M.i C I . I r iMil t . i ' . i MII.I . I U ' I M S, 11/ I Min <> 
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t in'i p : ' i ' \ ( ' i , ' r «ij.ni U'nl , i l i \«) d -vnn. i l . i ' ,«>n, 

Nei pressi dell'abitazione a Siracusa 

Ferito a colpi di pistola 
l'ex presidente delPEMS 

p e i . - . 1 , . , , ' „ M . l ' M l ' i 
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